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La progettazione per i fondi UE

Background
● L'idea progettuale: obiettivi generali e specifici

● La costruzione del partenariato
● La definizione dei WorkPackage

● Il piano finanziario
● La presentazione di una proposta progettuale

● L'ammissibilità formale
● La precedura negoziale

● Una best practice: NET PROMOTER
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La politica di coesione
Programmazione diretta & Indiretta
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Politica di Coesione Europea (2007/2013)Politica di Coesione Europea (2007/2013)

La politica dell’UE è finalizzata a ridurre il divario tra i diversi livelli 
di sviluppo degli Stati Membri e le diverse Regioni.

I Fondi strutturali sono i principali strumenti (finanziari) con i quali 
l'Unione Europea persegue la politica di coesione economica e socia-
le. 

Obiettivi: Convergenza, Competitività e Occupazione, Cooperazione 
economica e sociale. 

Fondi: F.di Coesione, Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, Fondo 
Sociale europeo. 

Fondi a gestione Diretta:  risorse gestite dalla Commissione Europea “di-
rettamente”: il trasferimento dei fondi avviene senza ulteriori passaggi dal-
l’UE ai beneficiari “centralmente”: le procedure di selezione, assegnazione, 
controllo e audit sono gestite dall’UE.

Fondi a gestione Indiretta: risorse gestite da Stati Membri/Regioni, in 
base ad una programmazione approvata dall’UE (POR.POIN). Il rapporto tra 
l’UE e il beneficiario è mediato dalle autorità nazionali, regionali o locali 
(compito di definire le linee di intervento, emanare i bandi, selezionare e va-
lutare i progetti pervenuti, erogare le risorse, ecc.).



Programmi a gestione diretta Fondi a gestione                   
indiretta (strutturali)

Finalità settoriali: energia, ambiente, 
sociale, cultura, ecc.

Finalità:coesione economica e social, 
cooperazione territoriale

Risorse più limitate Risorse ampie, (FESR ITA 28 MLD) 

Gestione diretta: finanziamenti gestiti 
direttamente dalla Commissione

Gestione decentrata: fondi gestiti dagli 
Stati membri (di solito, dalle Regioni) PON-
POR

Tutto il territorio europeo -> 
transnazionalità dei progetti

Suddivisi in base ad una zonizzazione del 
territorio UE

Somme più limitate, progetti “leggeri”, 
non infrastrutturali

Somme imponenti, grandi realizzazioni, 
interventi infrastrutturali

Agenda di Lisbona e Goteborg. Priorità allo sviluppo locale
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L' Idea progettuale 

Definizione dell'Idea Progettuale: l'idea 
progettuale nasce da una esigenza -bottom-
up- espressa da un'Autorità Pubblica 
( EELL), e/o da un soggetto privato, ovvero 
da un PPP. L'idea progettuale per poter 
divenire proposta progettuale da sottoporre 
per il finanziamento deve essere strutturata 
secondo parametri imposti dalla CE e più 
specificamente dal PO di riferimento-
Bando; Work Programme-Call Fiche. 

 



I TEMI

L'ammissibilità dei progetti è definita a livello generale dai 
regolamenti sui fondi strutturali e di coesione e varia a 

seconda degli obiettivi perseguiti.

 I temi oggetto di idee progettuali sono di seguito elencati:

sostegno alle imprese, cooperazione e creazione di reti, 
cultura, istruzione e formazione, occupazione e inclusione 
sociale, energia, ambiente e cambiamenti climatici, 
valutazione ingegneria finanziaria, salute, ICT, turismo, 
ricerca ed innovazione, regioni ultraperiferiche, trasporti, 
sviluppo urbano, sviluppo rurale, creazione delle 
competenze e governance.  



I TEMI: Imprese e cooperazione

● Imprese: Fornire sostegno alla creazione di imprese (in particolare le PMI) 
e alla loro crescita rappresenta una delle strategie principali con cui la politica 
di coesione concorre ad aiutare le economie regionali. Le PMI rappresentano il 
99% di tutte le imprese e offrono due terzi dei posti lavoro nel settore privato. 
Spesso però hanno difficoltà ad accedere ai finanziamenti e al know-how e 
solitamente mancano di esperienza. La politica di coesione punta ad affrontare 
questi problemi attraverso una combinazione di misure "hard"- sostegno diretto 
agli investimenti-,  misure "soft"-l'erogazione di servizi di sostegno alle 
imprese, formazione, aiuti all'innovazione, l'ingegneria finanziaria,  
trasferimento di tecnologie, sostegno alle reti e ai poli (cluster).
Cooperazione territoriale: L'obiettivo è finanziato dal Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR), fornisce sostegno ai programmi di cooperazione 
transfrontaliera, transnazionale e interregionale. La dotazione di 8,7 miliardi di 
euro prevista per questo obiettivo rappresenta il 2,5% delle risorse complessive 
per il periodo 2007-13.



I TEMI: Imprese e cooperazione

● I Cluster: sono sistemi “virtuali” (non strutturati) multi-filiera, non settoriali, 
con una ampissima rappresentatività di attori locali, ma anche esterni 
(funzionali allo scopo), con una governance mista (pubblico-privata) e con un 
obiettivo strategico comune.

 I Poli d’Innovazione sono strutture permanenti, settoriali e localizzate, i cui 
attori (pubblici e privati) si aggregano all’interno di filiere specifiche a significativa 
vocazione territoriale.

 Le Reti d’Imprese sono aggregazioni di soggetti privati (imprese) che insieme 
portano avanti progetti comuni, limitati nel tempo (di ricerca, di 
internazionalizzazione ecc ecc), attraverso contribuzioni pubbliche di natura sia 
agevolativache di credito fiscale, spesso hanno una significativa contiguità 
territoriale.



I TEMI:  Imprese e Cooperazione

La Cooperazione Interregionale  2007-2013 rappresenta uno degli strumenti 
chiave- contributo dalle regioni- per il raggiungimento degli Obiettivi di Lisbona e 
Goteborgh.  L'attuazione di progetti di cooperazione consente alle autorità locali di 
scambiare e trasferire le loro esperienze e sviluppare congiuntamente metodologie e 
strumenti che migliorano l'efficienze delle politiche regionali e contribuiscono alla 
crescita economica. 

Il Programma di Cooperazione finanzia due tipi di Iniziative progettuali:  Regional 
Initiative Projects  i partner lavorano congiuntamente per lo scambio di esperienze 
in un determionato ambito politico di comune interesse. Il grado di cooperazione va 
dalla costituzione di Reti allo sviluppo di strumenti politici o la costruzione di Mini 
Programmi – serie di progetti- . 2. Capitalization.

Il 6 ottobre 2011 La Commissione Europea ha adottato una serie di provvedimenti 
legislativo per la politica di coesione dal 2014 al 2020. Tra questi una sessione 
particolare è stata dedicata ai programmi di cooperazione territoriale. 



I TEMI:  Imprese e Cooperazione

La Cooperazione Interregionale  2007-2013 rappresenta uno degli strumenti 
chiave- contributo dalle regioni- per il raggiungimento degli Obiettivi di Lisbona e 
Goteborgh.  L'attuazione di progetti di cooperazione consente alle autorità locali di 
scambiare e trasferire le loro esperienze e sviluppare congiuntamente metodologie e 
strumenti che migliorano l'efficienze delle politiche regionali e contribuiscono alla 
crescita economica. 

Il Programma di Cooperazione finanzia due tipi di Iniziative progettuali:  Regional 
Initiative Projects  i partner lavorano congiuntamente per lo scambio di esperienze 
in un determionato ambito politico di comune interesse. Il grado di cooperazione va 
dalla costituzione di Reti allo sviluppo di strumenti politici o la costruzione di Mini 
Programmi – serie di progetti- . 2. Capitalization.

Il 6 ottobre 2011 La Commissione Europea ha adottato una serie di provvedimenti 
legislativo per la politica di coesione dal 2014 al 2020. Tra questi una sessione 
particolare è stata dedicata ai programmi di cooperazione territoriale. 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

Programma: Interreg IVC- Innovation&Environment Regions of 
Europe Sharing solutions. 

●  La proposta progettuale va presentata nel rispetto dei termini 
definiti nel bando. Al fine della presentazione di un'idea progetto 
ciascun proponente dovrebbe consultare la seguente 
documentazione: 

● Il testo del bando, come riferito nella Gazzetta Ufficiale e 
pubblicato nella pagina specifica del sito www.i4c.eu; 

● il Work Programme; 
●  le Linee Guida per la redazione. 

http://www.i4c.eu/


Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

Idea Progetto
Obiettivo Generale
Obiettivi Specifici

Priorità e Metodologia
Output

Il Partenariato
I WorkPackeges



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

 

1: Breve Sintesi dell'Idea progettuale: background, 
obiettivi, partnership, attività principali, output attesi, 
risultati.

● Rappresentazione chiara senza riferimenti ad altre parti 
dell'AF;

● Partnership Information
● Project budjet
● Lead Partenr dichiarazioni 

 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

 

2. Descrizione dettagliata del progetto: 
● Storia del progetto, come è nata l'idea progettuale, come è stato 

costituito il partenariato e come ciascun partner è coinvolto nel progetto;
● Descrizione del problema/gap/ necessità di intervento e area e campo di 

intervento ( perchè? /dove? )rilevanza rispetto al programma;
● Obiettivi del Progetto: descrizione dell'obiettivo generale e sub-obiettivi. 
● Output e risultati attesi,

● Livello di Cooperazione ( intensità di ricerca, trasferimento,etc.),

 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

 

2. Descrizione dettagliata del progetto: 
● Approccio e metodologia di sviluppo, ( es.sequenza delle attività per 

raggiungimento degli obiettivi),
● WP o componenti di progetto (organizzazione delle attività),
● Contesto Politico (contributo agli obiettivi del programma ed alla 

strategia di Lisbona e Goteborgh), 
● Coinvolgimento dei beneficiari finali,
● Contributo del progetto e delle relative attività alle politiche di genere-

orizzontali dell'UE ( pari opportunità, sviluppo sostenibile), 
● COMPONENTI,
● BUDJET ,
● PARTNERSHIP, 

 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

 

Obiettivo generale: Contribuire a Migliorare, attraverso la cooperazione 
interregionale, l'efficienza delle politiche di sviluppo nel campo 
dell'innovazione, dell'economica della conoscenza, dello sviluppo sostenibile e 
della prevenzione dei disastri ambientali, così come supportare le politiche di 
crescita economica e  promuovere la competitività dell'unione Europea. 

Obiettivo generale  è dare valore aggiunto alle autorità locali e ad altri 
attori dello sviluppo locale attraverso la condivisione del sapere, delle 
esperienze per sviluppare nuove e/o innovative approcci e soluzioni nei campi 
di interesse specifico.  

Attraverso la cooperazione Interregionale, il progetto faciliterà lo scambio di 
esperienze e buone pratiche, realizzando un Piano integrato di Comunicazione 
per i risultati finali delle attività, facilitando l'uso di informazione di valore su 
soluzioni innovative.  

 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

L'Obiettivo Generale può essere diviso in più obiettivi specifici. 

Obiettivi Specifici Tematici
1. Migliorare le politiche locali e regionali nel settore 
dell'Innovazione e della Conoscenza, focalizzando la ricerca e lo 
sviluppo tecnologico, promuovendo il sostegno alle SME e 
l'Imprenditorialità, supportando le iniziative innovative e il 
business, incoraggiando l'so delle ICT, la formazione, il capitale 
umano e la piena occupazione.   

 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

L'Obiettivo Generale può essere diviso in più obiettivi specifici. 

Obiettivi Specifici Orizzontali
3. Consentire agli attori dello sviluppo locale, provenienti da diversi Paesi 
dell'EU di condividere le loro esperienze e conoscenza. 

4. Consentire a regioni con ritardo di conoscenza su uno specifico settore di 
raggiungere livelli più alti grazie alla cooperazione con regioni più 
performanti, con lo scopo di migliorare le capacità manageriali di 
stakeholder locali e/o regionali.  

5. Assicurare che le buone pratiche identificate attraverso i progetti di 
cooperazione interregionale siano messi a disposizione di altri attori 
regionali e locali di sviluppo e recepiti, allo stesso tempo, dalle politiche 
regionali. 

 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

Priorità 1.  Innovazione e Sviluppo di una economia della Conoscenza : 
temi 

-innovazione ricerca e sviluppo tecnologico,

- Imprenditorialità e supporto alle SME and SMEs;

- Società dell'informazione

- Occupazione, Capitale Umane e Formazione. 

APPROCCIO metodologico

Scambio di esperienze, conoscenza, buone pratiche, sviluppo di nuovi 
strumenti di crescita economica indirizzati alle politiche regionali. 

BENEFICIARI,  Enti Pubblici, Enti equipollenti (normativa di diritto 
pubblico)
.

 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

OUTPUT, sono risultati tangibili e visibili output di prodotto del progetto. 
Gli indicatori di output sono generalmetne quantificati in unità di misura 
come per esempio numero di seminari, visite studio, conferenze, n. 
partecipanti, buone pratiche identificate, politiche di sviluppo sviluppate. 

RESULTS  sono effetti/impatto derivanti direttamente dal progetto e dalla 
produzione degli outputs. Se paragonati agli output i risultati implicano una 
valutazione di tipo qualitativo. Questi possono essere quantificati anche 
attraverso unità di misura come per esempio numero di persone per le quali 
si riscontra un incremento di know-how derivante dal progetto, oppure 
numero di buone pratiche trasferite con successo, ovvero numero di 
politiche di sviluppo applicate. 
.

 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

OUTPUT : Miglioramento politiche locali         Contributo 
al programma

1. Risultati diretti sono: l'accresciuta conoscenza e capacità delle 
istituzioni regionali negli strumenti di politica di crescita economica 
che contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi di Lisbona e 
Goteborgh.   Effetti ridondanti significativi possono essere espletati 
trasportando i risultati acquisiti all'interno dei Programmi Operativi 
Obiettivo Convergenza-Competitività.  

Output indicator:  Numero di politiche e strumenti sviluppati 
indirizzati alle tematiche della Ricerca, Sviluppo tecnologico, 
Imprenditorialità e PMI, Società dell'Informazione. 
.



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

RESULTS  INDICATOR: Miglioramento politiche locali         
Contributo al programma

Numero di politiche e strumenti locali e regionali migliorare e/o 
sviluppate   nel settore della Ricerca e dello Sviluppo tecnologico, 
Imprenditorialità e  PMI; Società dell'Informazione.  

 Milestones: Imprenditorialità: trasformare la conoscenza (innovation 
input) in nuovi prodotti e servizi di mercato (innovation output. ) 
richiede un forte coinvolgimento di tutto il settore. Le PMI possono 
giocare un ruolo strategico: la cooperazione e lo scambio di 
conoscenza tra centri di SME ad alta intensità di know-how sono 
determinanti in questi processi.  



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

OUTPUT  INDICATOR:scambio di esperienza .  
Obiettivi specifici orizzontali 

Numero di partner coinvolti: autorità pubbliche, enti pubblici o 
equipollenti.  

Numero di eventi organizzati per ciascuna attività di scambio. 

% di attività/interventi approvati all'interno di PO Convergenza o 
Competitività coinvolte. 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

RESULTS  INDICATOR:  Scambio di esperienze
Obiettivi Specifici orizzontali
   % di Partner Enti Pubblici coinvolti 

   Numero di unità lavorative qualificate impiegate con accresciuto know-
how. derivante dallo scambio di esperienze in eventi interegionali 

  Numero di nuovi progetti/attività/metodologie risultanti dallo scambio di 
esperienze 

  Numero di azioni sviluppate all'interno dei PO  Obiettivo ‘Convergenza' e  
e Competitività.  



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

OUTPUT /RESULTS  INDICATOR:  Buone Pratiche
    Obiettivi Specifici orizzontali

    Numero di buone pratiche identificate e trasferite dalle Iniziative regionali 
(RIP) 

    Numero di buone pratiche rese disponibili degli attori locali e regionali .



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

OUTPUT /RESULTS  INDICATOR:      Attività
                                    Management e Coordinamento 

● Numero di Comitati organizzati per ciascuna attività e tenuti per 
ciascun anno. 

● % di stati di avanzametno conclusi senza la richiesta del supporto 
del   JTS 

● %di gap tra pagamenti richiesti dal LP e stati di avanzamento della 
spesa pianificati. Between (“-“ under/ “+” overspending)



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

OUTPUT /RESULTS  INDICATOR:      Attività
                                    Disseminazione 

N. di articoli pubblicati, brochure stampate e distribuite, 
newsletter create e distribuite, eventi organizzati, numero di 
partecipanti. 

Numero di articoli pubblicati su „altre“ riviste di interesse, 
visitatori sul sito per mese.



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

OUTPUT /RESULTS  INDICATOR:      Attività
                                    Monitoring  

Numero di progetti presentati nel Programma Interreg III C, 
progetti finanziati ( individual consultation), numero di attività 
eseguite con successo in riferimento al finanziamento ottenuto, 
% di day/work per ciascun report stilato, attività-importi 
disimpegnati, % di importi ritirati dalla CE rispetto al 
finanziamento ottenuto, numero di attività eseguite per progetti 
simili, etc.
.



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

IL PARTENARIATO:
● La partnership di sviluppo del progetto dovrebbe rappresentate/ 

garantire un buon mix di autorità regionali e locali, nonché di altre 
autorità locali operative nell'ambito dell'Economia della 
Conoscenza . Fanno parte di quest'ultima categoria le Agenzie di 
Sviluppo, le Università, I Parchi Scientifici e tecnologici, i 
Business centre, etc. 

● Il coinvolgimento di amministrazioni pubbliche nazionali, 
regionali e/o locali ovvero di altre istituzioni aventi una 
partecipazione qualificata all'interno di amministrazioni 
pubbliche, è considerato una 'premialità' nelle procedure di 
selezione. 

● Ciascun Programma indica il livello minimo di partner e il numero 
minimo di Paesi  da rappresentare. 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

IL PARTNER:

Nella predisposizione di una proposta progettuale ciascun 
partner deve indicare: Anagrafica, persona di contatto, tipo di 
soggetto (ente pubblico -soggetto privato (normativa di 
riferimento), budjet assegnato ( % di finanziamento e 
cofinanziamento %), il valore aggiunto apportato dal partner 
rispetto all'interno della PS, competenze ed esperienze 
precedenti nel settore, contributo al perseguimento degli 
obiettivi generali e specifici del progetto, benefici, % di auto-
sostenibilità del progetto. 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

I  WORKPACKAGE/COMPONENTS.
● Le attività di progetto devono essere raggruppate in WP.
● I WP sono distinzioni macro delle azioni da svilupparsi per 

ciascun progetto.
● Dalla definizione dei WP discende la attribuzione dei costi di 

progetto per azione e non per categoria di spesa.
● All'interno di ciascun WP sono definiti gli obiettivi generali, 

specifici, gli output, i risultati, i milestones, partner coinvolto, 
budjet competente, timing.  

● Esempi di WP: praparazione, management e coordinamento,  
macro-attività specializzata, comunicazione e disseminazione. 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

I  WORKPACKAGE/COMPONENTS: es: Management e 
Coordinamento:

● Coordinatore, (anagrafica e persona responsabile)partner coinvolto;
● Attività di coordinamento, organizzazione del lavoro per giornate 

( Manuale Operativo, Linee guida e Comitati Scientifici);
● Gestione finanziaria: partner manager, gestione finanziaria del progetto ( 

Manuale finanziario, indicatori finanziari, Gantt dei pagamenti);
● Strategic Level: il processo decisionale, strutture di monitoraggio e 

audit, composizione del Comitato Direttivo, componenti, competenze e 
procedure;

● Ruoli e attività dei partner;
● Dettaglio attività per Componente e per semestre. 
● Output.



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

IL PIANO FINANZIARIO

Il budjet totale del progetto va definito congiuntamente all'interno 
del partenariato in base alle attività da svolgere.

Nella pratica è la % di cofinanziamento che influenza il budjet di 
progetto.

La ripartizione del budjet per categoria di fondo 
(ERDF+National+Regional) + co-finanziamento dipende dal 
programma e dallo Stato Membro di appartenenza.

Ciascun  Piano finanziario segue la logica del diagramma di 
GANTT per quanto attiene la suddivisione dei costi x attività x 
tempi di realizzazione. 

Il Lead Partner dispone di una quota finanziaria maggiore rispetto 
agli altri partner. 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

 Attività Management&
Coordination

Main Activity 1 Main Activity 2 Communicatio
n 
&Disseminatio
n

Total x 
Budjet
line

Costi Tot. %

Staff

Administration

Travel&Accom
odation
Esternal 
expertise&serv
ices
Equipment 

Total x WP

45-50%



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

PAYMENT 
FORECAST

1° semestre 2° semestre 3° semestre 4° semestre

EUR (anticipo) Pagamento a 
presentazione 
rendicontazione

Pagamento a 
presentazione 
rendicontazione

SALDO 

% 15% XX XX XX



.

● La presentazione di una proposta progettuale
● L'ammissibilità formale

● La procedura negoziale



L'ammissibilità  formale

Ciascuna proposta progettuale va presentata in via eletronica, usando il sistema  
EPSS - Electronic Proposal Submission System (EPSS).

Ciascun dato caricato è memorizzato su un server -data store, ciascun partner  o LP 
può variare i dati e le informazioni fino alla scadenza del bando. 

Per ciascun progetto viene attributio un Codice Unico di Partecipazione, solitamente 
una serie alfanumerica. Tale codice viene usato in tutte le comunicazioni tra la 
Commissione ed il proponente. 

Solo il LP può amministrativamente sottoscrivere la presentazione  della proposta. 

La procedura consiglia di redigere prima la Parte A-I. Summery e po la Parte B. 

 "SUBMIT NOW"



L'ammissibilità  formale

Una proposta è considerata eleggibile quando risponde ai seguenti requisiti: 

• E' inviata ed è stata ricevuta dalla Commissione /Agenzia nei termini 
indicati nel bando (es. 17:00 ora Brux.);

• Coinvolge il numero minimo di partner indicati nel bando;

• E' completa in tutte le sue parti,  ciascun campo dell'AF è riempito 
secondo le regole definite dal manuale ed è facilmente leggibile – 
chiarezza-, stampabile – sintesi per carattere- accessibile – campi 
aperti elettronicamente- ; 

•l'oggetto della proposta è relativo ad uno o più settori di interesse del 
programma, ovvero allo schema di finanziamento  richiesto dal 
programma.



La Valutazione formale

L'approvazione del finanziamento po' avvenire attraverso 
due step di valutazione: uno nazionale ed uno europeo. Il 
tipo di procedura applicato è definito all'interno del bando 
ovvero nelle “Guides for Applicants” .Informazioni 
addizionali possono inoltre essere reperite nel  'Rules on 
Submission of Proposals and the Related Evaluation, 
Selection and Award Procedures'. 

Nelle attività di valutazione la Commissione può avvalersi 
del supporto di esperti esterni, ai quali viene inviata la 
proposta  ( solitamente in  via elettronica).
Una volta ricevuta la PP riceve un Codice unico di Identificazione



La Valutazione formale

I criteri di valutazione di una proposta sono focalizzati su tre 
parametri: Qualità scientifica, tecnica, di cooperazione del 
progetto rispetto ai temi trattati e agli indirizzi del bando; 
Implementazione efficienza ed efficacia nelle procedure di 
attuazione-.management;  Imaptto, impatto potenziale sul 
territorio attraverso lo sviluppo e la implementazione delle 
attività, ovvero la applicazione dei risultati. 
“uno speciale requisito di premialità progettuale è il c.d. ' Progresso 
rispetto allo stato dell'arte' 'progress beyonf the state-of-the-art'.

A questo si aggiungono la qualità del partenariato, appropriatezza 
delle strutture di gestione e operative, contributo del progetto agli 
obiettivi di programma, misure per la disseminazione del risultato.  



La Valutazione di Qualità

LO SCORING.....
0= The proposal fails to address the criterion under examination or cannot be 
judged due to missing or incomplete information

1 - Poor. The criterion is addressed in an inadequate manner, or there are serious 
inherent weaknesses.

2 - Fair. While the proposal broadly addresses the criterion, there are significant 
weaknesses.

3 - Good. The proposal addresses the criterion well, although improvements would 
be necessary.

4 - Very good. The proposal addresses the criterion very well, although certain 
improvements are still possible.

5 - Excellent. The proposal successfully addresses all relevant aspects of the 
criterion in question. Any shortcomings are minor.



.step (s)

II. Negoziazione :
● Scoring 3-5
● Richiesta di integrazioni
● Gap % tra i due livelli di valutazione ( Esperti distaccati, 

Agenzia Nazionale, Agenzia Europea). 



.step (s)

● Pubblicazione del Bando; 
● Presentazione della proposta;
● Valutazione della proposta- invio di una sintesi al LP;
● Invitation Letter al Lp per la definizione del contratto di 

Finanziamento ovvero Unsuccessful Applicant;

I. Firma del CF 
● II. Negoziazione 



.

Una Best Practice:
 NET PROMOTER 
INTERREG. IV C



NET PROMOTER

1. Sintesi del Progetto

1.1 Acronimo: NET PROMOTER

1.2 Titolo del Progetto: Networking Executive and decisional 
actors of the local district belonging to growth  territorial 
systems

1.3 Tipo di intervento. Regional Initiative Project

1.4 Durata del progetto: 36 mesi

1.5 Priorità- Sub-tema:Innovation and the knowledge 
economy ; Entrepreneurship and SMEs.



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

1. Sintesi del Progetto

1.6 Breve sintesi del progetto.

Back-ground:  NET Promoter moves from the awareness consolidated by 
some local district representatives.  Thanks to the results acquired by other 
projects relating to the recognition of the strategic priorities, about the modern 
management systems to be used by association of small-micro enterprises, the 
problems coming from the globalization phenomena and the challenges of the 
innovation, the quick exchange of information and know how (project 
CHALLENGE financed by the Italian Ministry for employemnt and walfare and 
Veneto Region).  In particular it has been reviewed that regional authorities and 
stakeholders promoters and managers of the district environments close to other 
need to reinforce the mixing of three ingredients of the territorial success: 
collaboration; competitiveness and innovation with regard to local governance 
and innovative management methodologies. 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

1. Sintesi del Progetto

1.6 Breve sintesi del progetto

Obiettivi generali  They can share pioneering method of governance 
tailored as inter-regional network with the aim to exchange regional best 
practices on  policies for clusters and services provided by cluster for the 
achievement of a better enterprenerial enviroment. 

● The overall objective  are the: 1. Setting up of a new methodology  to get 
involved stakeholders and promoters of cluster and district with regard to the 
process followed by the public authorities in the drawing up of new policies of 
territorial development and  social growth, plus the development of a common 
methodologies  about the more effective and efficiency way to give financial 
supports to SMEs in a coordinated procedure. 2. Defining a set of advanced 
services, provided by clusters, especially: the usefully use of the ICT tools, 
instruments to support  internationalization process,  capitalization of know 
now and territorial marketing.

●



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

1. Sintesi del Progetto

1.6 Breve sintesi del progetto
Partnership  The partnership is built by the Regional Association of Veneto 
Chambers of Commerce as Lead Partner (IT), The Veneto Region-Directorate 
for economic development,research and innovation (IT), the Valencia Region 
(ES); the Regional Agency of  Development of Celje (SI); the Regional Agency 
of  Development of ISTRIA (SI); the Association ANET COM (ES)/ Budjet.

Activities:  Preparation activities; Project Management and Coordination; 
Communication and Dissemination; Exchange of good practices;  Joint 
Development of a Common Methodology 

Results  attended are: A Policy Paper, A good Practice Guide in Advanced 
Services, an International Committee- Network and a Ethical Agreement. 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

2. Descrizione dettagliata del Progetto
● 2.1.1 Storia del progetto: descrivere come l'idea progetto e il partenariato sono 

stati costituiti e come i partner sono stati coinvolti nella redazione della 
proposta. 

The proposal is submitted by Veneto Regional Association of Chambers of 
Commerce  which has a long experience in the analysis and study of  regional 
districts over and above the organizational model  adopted at local level by the 
SME being on Veneto Region and assume the role of operative executive 
player in the carry out of the regional policy in this fields.  NETPromoter  
intends to assume in part the good experiences developed within some other 
project firstly  Challenges, a project funded by Regione del Veneto e the Italian 
Minister of employment and walfare, whose purpose was to define  Integrated 
Plans for  District's development with regard to the competitiveness factors and 
the operative best practices which sign the success of a territory. The project 
idea moves about the need of the district and cluster actors to go toward open 
and shared innovation strategy and mechanisms of governance and business 
model coordinated with regional law. 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

2. Descrizione dettagliata del Progetto
● 2.1.1 Storia del progetto: descrivere come l'idea progetto e il partenariato sono 

stati costituiti e come i partner sono stati coinvolti nella redazione della 
proposta. 

In particular it is required that public authorities shall guarantee an inclusive 
participation of the directors and managers of district/cluster/agency  in the 
surveying of their needs, deployment of strengthening measures. Contextually, 
the parallel actions focus the reinforcement of the local growth of the 
entrepreneurship through the easy supply of common advanced services to a 
critical mass of micro and small enterprise. 

● The partnership was built after an evaluation process which has taken in 
consideration the real added value that  every partner could give to the project. 
A close cooperation amongst regions, relevant actors- district, clusters, regional 
agency of development and  Chambers of Commerce- has been completed.   



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

2. Descrizione dettagliata del Progetto
● 2.1.1 Storia del progetto: descrivere come l'idea progetto e il partenariato sono 

stati costituiti e come i partner sono stati coinvolti nella redazione della 
proposta. 

All  the partners have capitalized the knowledge in this items. They represent 
institutional and operative players in the fostering of the entrepreneurship 
through the building of a successful regional innovation policy/strategies that 
imply the creation of conditions for a knowledge-based economic growth and 
policy making going beyond the traditional focus on business enviroment and 
subsidies to businesses. Every partner has contributed to the project proposal 
sharing the experiences already acquired and to improve jointly. 

● They had been able to play an active role in the development of the partnership 
but more over, the partnership guarantee a successful modus operandi of the 
activities in the reaching of the objectives, because of the strong link between 
regional policy development level and  implementation one. They will apply 
and keep advantage by the ICT tools.  



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

2. Descrizione dettagliata del Progetto
● 2.1.2 Necessità/problematiche:  background delle problematiche.

The need to reinforce the local productive and manufacture systems of small 
and micro enterprises is underlined both by the Veneto Regional Association of 
Chambers of Commerce and the project partners, who intend to facilitate the 
emerging of new institutional and business co-operation models. This need 
arose from studies and surveys carried out by the Veneto Regional Association 
of Chambers of Commerce in the last years, which involved more than 40 
regional regional districts having international trade relationships with foreign 
countries; these studies also investigated which was the skill profile required to 
a district manager promoter in a worldwide context, as well as which were the 
advanced services required for some thematic priorities such as logistic, 
innovation and internationalisation 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

2. Descrizione dettagliata del Progetto
● 2.1.2 Necessità/problematiche:  background delle problematiche.

Each partner plays an active role in creating an “enterprise friendly 
environment” and in encouraging entrepreneurship and SMEs innovation. 
Local authorities are primarily involved in developing regional policies and 
strategies to increase the territorial competitiveness and attractiveness. 
Chambers of commerce’s mission is to support SMEs and promote initiatives 
for the development of the local economy.  

● Experiences, know how and expertise acquired by each partner will be shared 
during the project’s activities: in particular through thematic seminars, study 
visits and district managers exchange.

● Moreover the project work group and the steering committee will contribute to 
further develop knowledge and innovative management solutions and services.



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

2. Descrizione dettagliata del Progetto
● 2.1.2 Necessità/problematiche:  background delle problematiche.

At programme level and international governance the endeavour is to analyse  
local policies and develop a policy paper with raccomandations replicable in 
other territorial or thematic environment. 

● A set of advanced services will be surveyed and studied  to provide a Best 
Practices guide to SMEs . In addition to this, the project will create a 
“recognised European network” that will connect institutional and technical key 
actors and will allow the exchange of knowledge and expertise between the 
European regions and SMEs.



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

2. Descrizione dettagliata del Progetto
● 2.1.3  Obiettivo Generale del Progetto

The overall objectives of the project are: 1. the Setting up of a new 
methodology  to get involved administrators and promotes of cluster -district, 
regional agency of development-  chambers of commerce, with regard to the 
process followed by the public authorities in the drawing up of new policy of 
territorial development and  social growth as well as the development of a 
common  process methodology to provide public financial supports to SMEs. 
2.The  Defining of a set of advanced services concerning the usefully use of the 
ICT tools with regard to the internationalization process,  capitalization of 
know now and territorial marketing. Sub.Objective Through the creation of a 
virtual platform and an International Committee for Territorial Animation of the 
main districts and clusters involved in the project.. 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

2. Descrizione dettagliata del Progetto
● 2.1.3  Obiettivo Generale del Progetto

 NET PROMOTER intends to create a lobby policy methods;
● - To connect the enablers who promote the building of cluster and the reinforcement of 

the existing ones; 

● -  To collect emerging practices and business solutions models as well as the best 
practices in services and shared facilities for small and micro enterprises

● - To Improve innovation solutions focusing in the ICT tools. The Operative Objectives 
are:

● • The adoption of a Regional Methodology Paper concerning the measures of 
involvement of the promoter and manager of districts-clusters in the policy building 
process concerning the entrepreneurship of a territory and the efficiency and 
effectiveness process of public funds to SMEs;

● • The dissemination of a Public Administration Framework supporting the Inter-
cluster/district in the involvement of promoters and directors of cluster and districts;



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

2. Descrizione dettagliata del Progetto
● 2.1.3  Obiettivo Generale del Progetto

 NET PROMOTER
● - To individuated an Innovative management structure able to be transferred to 

other European regions or body of knowledge and district/clusters;
● - To achiev  Critical Mass getting involved key player of the European 

enterprise system (Concurrent Engineering, Virtual/Extended Enterprising, 
Company Networks, Professional Communities) in the Collaborative 
Enterprising and public authorites domain;

● -  A more effectiveness and efficiency employment of the ICT tools; 
● - The drawing up of an Ethical Agreement among the manager of districts-

clusters .



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

2. Descrizione dettagliata del Progetto
2.1.4  RISULTATI ATTESI E OUTPUT

Preparation Activities: Development of the Project idea, partnership and 
fulfilment of the Application Papers; Management and Coordination: n.1 
Subsidy Contact, Partnership Agreement and Internal Management Manual; n. 
6 Progress actions reports; n. 6 Progress Financial Reports;  n. 6 Steering 
Committee meetings and Minutes; one Monitoring and Audit Procedure Paper;  
N. x Bank transfer; A set of tasks indicators. Communication:   n.1 
technological platform and content web site; n. 1 Launch Press Conference; n.1 
Final Conference; n. 1 Final Consultation in Bruxelles; Drawing up of two 
Papers (Best Practices in Advanced Services and one in Regional Policy in new 
methodologies concerning regional policy of growth); Diffusion of 200 copies 
of the Papers during the final conference; sending of 2.200 copies of the Papers.

 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

2. Descrizione dettagliata del Progetto
2.1.5  GRADO DI COOPERAZIONE 

About the the methodology  the joint implementation of partnership 
policies get involved the actors acting as management of a territory in 
terms of  regional policy of economic growth. About the activites, the 
level of cooperation will be of medium intensity. NET-Promoter 
foresees  the exchange and dissemination of experiences and good 
practices by the way of:  3 thematic seminars;  3 study visits;  3 
exchange of management job position . The  Communication component 
foresees a technological platform developed as web site and an intranet 
area-forum among the partners that daily put in cooperation know-how, 
results and output. 

 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

2. Descrizione dettagliata del Progetto
2.1.5  GRADO DI COOPERAZIONE 

A more deep level of cooperation is guarantee by the development of 
regional/local methodologies to adopt in the strenghtening  of the 
District/cluster area and  for the reinforcement of small and micro 
enterprises coming from new human resources collaboration patterns 
and the extensive use of collaborating working procedures  which are: an 
Operative  Framework Plan in which all  activities, tasks and 
responsabilities, deadline will be specified; an Inter-partnership 
Agreement with rules, obbligations in charge of each partners. Furthmor 
the level of cooperation is sustained in a strategic way by the building of 
an INternational Committee involving the promoter and the manager of 
the district/cluster area individuated who will setting up of an innovative 
management methodology and best practices database in the area, sector 
and district targeted. The transferability parameters and the cooperation 
content will  be  endorsed by the member of the Stering Committee. 

 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

2. Descrizione dettagliata del Progetto
2.1.6  APPROACH AND METODOLOGY

The project intends to involve the main actors who play an active role on 
the territory and fully exploit synergies amongst partners. The first 
component is Management and Coordination: one of the crucial 
activities under this component is the definition of a Steering Group 
(SG) and a Work Group (WG). Each partner will identify two 
representatives: one for the SG and one for the WG. The SG and the WG 
will attend 6 meetings (two per year). The meetings will take place in the 
same period, in order to facilitate the transfer and sharing of information 
between these two bodies. In addition to this both the SG and the WG 
will participate to the activities related to the Component 3, but while the 
WG will focus on the analysis and definition of the best practices related 
to advanced services, the SG will analyse the different methodologies 
adopted by European regions in order to involve private actors in the 
regional policy of growth.

 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

2. Descrizione dettagliata del Progetto
2.1.6  APPROACH AND METODOLOGY

Component 3 is crucial to attain the project’s expected results: this 
component will include thematic seminars, study visits and district 
managers exchange, operating as D2D formula. The events will be 
organised in each partner country and will be coordinated by the Lead 
Partner. Each event will be composed of two parts: one dedicated to the 
policies and the other one to the services. Each event will involve the 
representatives of both the SG and WG, plus one representative at 
regional/national level with expertise on the issues tackled by the 
seminar, plus too the target organisation representatives, who are 
responsible for the supply of advanced services; the second part will 
involve regional administrators and local authorities, responsible for the 
implementation of policies and services.

 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

2. Descrizione dettagliata del Progetto
2.1.6  APPROACH AND METODOLOGY

Component 3 is crucial to attain the project’s expected results: this 
component will include thematic seminars, study visits and district 
managers exchange, operating as D2D formula. The events will be 
organised in each partner country and will be coordinated by the Lead 
Partner. Each event will be composed of two parts: one dedicated to the 
policies and the other one to the services. Each event will involve the 
representatives of both the SG and WG, plus one representative at 
regional/national level with expertise on the issues tackled by the 
seminar, plus too the target organisation representatives, who are 
responsible for the supply of advanced services; the second part will 
involve regional administrators and local authorities, responsible for the 
implementation of policies and services.

 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

2. Descrizione dettagliata del Progetto
2.1.6  APPROACH AND METODOLOGY

The manager exchange will involve the promoters and managers of 
districts/clusters/development agencies, focusing on the services related 
to internationalisation, ICT tools, territorial marketing. Component 4 is 
dedicated to the JOINT development and implementation of a regional 
policy methodology. This component is closely interrelated to 
Component 3, as the production of joint policy recommendations will be 
obtained through the the exchange of know how, experiences and 
expertise. Both the SG and the WG will contribute to this component, 
but the SG will be responsible for the development and production of 
Policy Recommendations. The main project results will be collected in 
two final publications: the Policy Paper plus the Best Practice Guide on 
advanced services for SMEs. Other dissemination activities will consist 
of a press and a final conference and the joint development and 
implementation of a virtual platform to be used as a friendly tool for 
partners / SMEs.

 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

2. Descrizione dettagliata del Progetto
2.1.7 COMPONENTS 

● PREPARATION ACTIVITIES
● MANAGEMENT AND COORDINATION
● COMUNICATION AND DISSEMINATION
● EXCHANGE OF EXPERIENCES, GOOD PRACTICES.
● JOINT DEVELOPMNET OF A REGIONAL POLICY 

METHODOLOGY.

 



Idea progettuale : rete interregionale di cluster (s)

2. Descrizione dettagliata del Progetto
2.1.8 SOSTENIBILITA' DEL PROGETTO 
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